capi Stati” a horinià) delle ‘convenzioni postali. 
| Giastan' foglio! Cent 8, 


Li pri DELLE PROVINCE | 


ite 

Un, ben. {piste dono, ftclbesi alle pro- 
vince accordando ad esse l'autonomia; 
collu soppressiorie dellédivisioni; poichè 
i più caldi patrocinatori dell'autonomia 
convengono chè sarebbe mestieri di' far 
per alcune provincé ciò che, fatto. ver- 
rebbe per.le.diyisioni,. vale a.dire.di abo- 
lirne parecchie e congiungerne le sparse | 


membra alle province vicine; neri ee 


Non sì è proposto di atitotizzare il po- 
tere esecutivo a sopprimere le province 
che avessero meno, di 100,000-xabitanti? 


Ma è prudente di accordare al governo! 


tanta! autorità e'sarebbe opportuno! che 
il governo l’aecettasse ? Noi siamo lieti 
che il ministro dell'interno l'abbia” re- 
spinta, dichiarandola;eecessiya. 

Diffatti lo. stato è scompartito in. 50 


province, 39 \del'eontinente)44-dell’isola | 


di Sardegna. ‘Sopra 50 se ne ‘contano 17 
nella terraferma e 10 nell'isola di Sar- 
degna, la cui popolazione è, minore. di 
100,000.abitanti, Si, avrebbero; dunque 
27: province messe in pericolo'di' perdere 
laloro posizione perchè si è voluto conl 
ceder lorò l'autonomia. Vogliamo però 


fare un'eccezione per la Sardegna, la; 
© 3) 


quale non.è. ancor fornita di, sufficienu 
vie di comunicazione; iper agevolare la 
soppressione di alcune piovinee; ma vi 
par poco che nel continentè si abbiano | 
17 province sopra39 minacciate di smem- 
bramento e dissoluzione ? 

Non.si sopprimetanno tutte; lo am- 
mettiamo, ma paretchie si aboliranno; e 
chi ‘vorrà compiére l'opera? Il parla- 
ménto,? Ma quando la camera elettiva 


vi riuscirebbe ? I deputati delle province | 


su cui pasa il pericolo non si uniranno 
per incongiurarlo ? Non'sarà facile ‘il'co- 
stituire una forte ‘6pposizioné , la quale 
vincérebbe il partito ? *. 

Il governo? ?, Ma abbiam, già osservato 
che al potere.eseeutivo si accorderebbe 
una lbfaceltà»soverchia, esorbitante, da 
lui medesimo. rifiutata E poi qual'mal- 


contento nom desterebbe Lal provvisione | 


nelle provilce su qui, sarebbe sospesa 
la fatale: spada: di. Damocle? 


Dare l’autonomia:alle province; senza | 


sopprimerne parecchie, 'èvquindi dimo- 
strato' ‘impossibile, è sopprimere è di- 
mostrato difficile e pericoloso, tanto che 
il, governo, stesso ricusa di, assumerne 
l'impresa. 

E quando pure ‘fosse! facile cosa' la 
soppressione di alcune provitttie, sup- 


poniamo dieci, ci pare consentaneo agli | 


interessi, dello, stato, lo scompartire. il 
paese .in 40 provincie autonome? Se si 
mantenessero: 40 province, v0»la. loro 
autonomia sarebbe nominale, od il po- 
tere centrale ne sarebbe’ di inolto ‘in- 
debolito. 

In.tutte, le discussioni nelative allo 
scompartimento: territoriale; fa «d’ uopo 
non. disgiumibgere la ‘forza” dello ‘stato 
dallè ‘fi'anchigie delle provincie, l'azione | 
unificalrice del potere centrale. dall'o- 
pera dissolvente: dei. centui..locali. 

Se il'mostrovpaese ‘venisse diviso in' 
400 più provincie ‘autonome, sarebbe 
un’ eccezione jin mezzo all’ Europa, sa- 
rebbé un anomalia, perciocchè tutti gli 
altri, stati, s.incamminarono, alla forma» 
zione divgrandi centri, mentre not. ci 
accingerdminio alta Costiluzione di pie: 


Lrastrdi è 


i TR eg Tila | Semestre Trimestre: 
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e si distribuisce dalle ore è 


cole. divisioni. Adduciamione,, ‘qualche | 
esempio. ‘vnitiba 
‘ I° Belgio; con ùna l'‘popelazione idiò 
45348 ,000 abitanti; conta soltanto? 19 
provincie. Quella che: ha maggior pil 
polazione è, lasprovincia della Fiandxa.| 
orientale, con. 790 mila; anime, quella; 
che ‘ne ha meno è'Limburso con. 498) 
mila. i na tinanie 
1° Olanda ha 3,288,753 abituiti, gu 
compreso il grandueato di Luxembourg, 
ed.è divisa int. provincie... Seusi ecs 
cettua: Drenthe che ha 89,457 abitanti; 
tutte'le alle né éontanoò più di 450 
mila, e due più di 400 mila. 
i La,Prenssia, eseluso il, principato di 
Hohenzollern; è compartita in; 9, pros 
vince;sopratina popolazione di16,200;000 
abitanti. Non v ha provincia che conti 
meno di 1 milione di abitanti, ‘alcune 
ne; contano due milioni a tre, ed una 
La Francia, che novera ‘36. milioni: 


Quello che ha meno popolazione (Alte 


partimento. delia Senna ne conta un 
milione e 422,000. 

La Baviera, ‘la cui popolazione èdi 
| 4,559,000 abitanti è divisa in ‘8 cireoli, 
ciascuno dei, quali ha più di 450 mila 
anime; i 

Potremmo aggiungere la Gran Bre- 
i tagna, Ta quale con una popolazione di 

20,95 59,000 abitanti ‘(esclusa PIflanda) 
è scompartita in 44 divisioni, ma le 
| peculiari. condizioni; dell'Inghilterra non 

ci. consentivebbero . probabilmente. un 
confronto, che da” nostri avversarii non 
potesse essere combattuto. 

| Gi sarebbe peraltro agevole lo aé- 
crescere, gli esempi, per dimostrare co- 
i me due e «due fanno. quattro; .che.in 
tutti gli stati 
venienza di concentrare in' grandi ‘ag- 


ministrativo ‘o' ‘politico, è ‘éhe dove si 
estesero Te' ‘franchigie locali 
cordò una ose maggiore di libertà 
alle provincie si senti Ja necessità ‘di 
restrimgerne il numero, per, impedire 
| fosse scemata la forza dello stato e me- 
| nomata soverchiamente l’azione del po- 
tere centrale. 

Tolte le divisioni, l'autonomia delle 
provincie può dunque  allettare le im- 
maginazioni ed .essere seducente in 
| teoria, «ma ‘in pratica» diviene. impossi- 
bile. Ne deriverebbe immanchevolmente 
lo indebolimento dello stato, si “semi- 
nevrebbe il malcontento in gran parte 
della popolazione .e si. finirebbe:,per.ac- 
cordare troppo ‘arbitrio .al. governo ed 
una facoltà che To renderebbe odioso, 
oppure per dividere il parlamento e fare 
un'opera,incompiuta e per conseguente 
transitoria, esponendosi all’evidente ri- 
schio di aver poscia a risvegliare nuove 
discussioni sopra um argomento delica- 
tissiBò e che richiede assai prudenza 
| pei molti interessi. che. sono di mezzo. 

È a questo risultato che aspirano, i 
patrocinatori -dell’autonomia delle pro- 
vinicié? Noi ‘siamo assai lontani dal 
muovere loro quest'accusa, conoscendo 
la lealtà delle loro intenzioni, ma esso 
è il,solo..che ci sia dato di, prevedere e 
sarebbe troppo» funesto, perchè non si 
cerchi di combatterlo e seansarlo. 


maturata 


"i (SE pubblica tutti n 


d’abitànti è divisa in 86 scomparlimenti.r 


Alpi) conta 132 mila abitanti. Lo scom- | 


si è riconosciuta la'con-; 
| glomerazioni lo. scompartimento -am- | 


erusi ae-| 


| ‘Arfant bi NapoLi: Ci ‘viene comuni- 
e dala la seguente importante memoria, 


Istafa. qui spedita di Napoli, sulle condi- 
ili zioni, di quel,reguo dopo la rottura delle 
| relazioni aria he colle. potenze oc- 
cidemtali;' tao quale ci sembra» meritare 
unit »‘Reria attenzione ' per "parte degli 


i woniiti' di stato, che al congresso, di Pa- 


di un» miglior..sistema..di governo nel 
regno istessò, e:sonovinteressàti ad otioa 
nere questo risultato: 


Sono omai trascorsi due, mesi da ehe, le .re- 
lazioni diplomatiche trovansi interrotte tra la 
corte di Napoli e quelle di Francia ed Inghil- 
terra. Lé potenze occidentali, mosse dal desi- 
derio di assieurare la pace all’Euròpa, avevano 
consigliato al re di Napoli di migliorare l’am- 
ministrazione della giustizia nei suoi stati onde 
togliere, di mezzo una occasione di sovverti- 
mento interno ed un elemento di conflagrazione 
generale: ma il consiglio incontrò freddezza se 
| pure nen vogliam dire disprezzo, ed il monarca 
siciliano,,.ad, onta, della rimostranza. e delle 
| previsioni delle grandì potenze ,. ha persistito 
nel ereder buona la sua politica e tener fermo 
al'imetdidò. di governo the aveva da otte anni 
adottato: 
| Irfatti clre sonò seguiti! da Une mesi ini qua 
| danno ragione alle previsioni delle potenze 
occidentali o alla persistenza del're' di Napoli? 
Non è certamente ‘stiperfluò ‘di ‘fermare per | 
poco < l’attenzione su? questa disamina od '0s- 
servar di volo le condizioni attuali! del regno; 
E dapprima è da ‘avverliré che la ‘riserva 
| usata dallè potenze occidentali di tener lontané 
le. loro «flotte dalle aeque ‘di Napoli dopo la 
partenza dei loro ibînistrî, è perfettamente al 
laltezza ‘delle ‘previsioni è della prudenza Toro. 
La Francia è PInghilterta hantio voluto lasciùr 
| solo ‘intatta la libértà: e" pienezza della ‘Stra 


I 


avessero polulo'svolgersi libere ed'intere, senza 
! l'ombra del contatto e della pressione straniera. 
Le circostanze non potevano quindi’ essere mi- 
gliori per una prova, e' la prova n'è uscita 
palpitantè di certezza e di evidenza. 

Le condizioni «del '\governo re del paese in 
due: mosi si sono distinte ‘e’ precisate’ né’ tratti 
i più marcati.e salienti } «tali chevle sole si- 
tuazioni *èstreme: possono determinare; Nell’unò 
e nell'altro! lil «Ìmalessere ‘è. 1’ abuso han preso 


sioni, di'‘cui l'umanità non può non ‘arrossire; 
Da. una partecil malcontento .che»l’insolenza» di 
un governo issolutojied arbitrario, aveva. pro- 
dotto, ha preso proporzioni» inaudite; ;e quanto 
più le speranze. di. una: » pacifica’ soluzione si 
sono, ‘allontanate!, .tanto:; piùl’istinto «di farsi 
giustizia, da. se ;stesso ha guadagnato terreno e 
favore. Dall'altra parte il governo, privo:di.ogni 
freno interno ved. esterno, morale e: politico, 
conscio della ,sua odiosità,.e ; della" sua debo-.} 
| lezza, inconsapevole dei mezzi legali della pro- 
{ pria difesa, mon ha,eonosciuto, altra norma che | 
il suo, capriccio, altro mezzo. di. esistenza | che il 
terrore. Le, mili forme, che. ;lay polizia aveva 
mentite ;sotto, la direzione. del sig., Bianchini, 
hanno servito di salvocondotto alle. misure segrete 
e tenebrose che, partendo dall'alto sono andate 
a ferire gli; interessi; più,sacri, Je, famiglie. più 
tranquille, le, posizioni; le più umili, della, so- 
cietà. napolitana. 

Hentativi.di.rivoluzione in:Sicilia Vaggressione 
dell’8:dic.!sul campodi Marte, lo scoppio del Car- 
lo III del.6 genn.; e per contrapposto l'ignoranza 
del governo. sulle eagioni di tali avvenimenti; 
la sua indolenza. or'insuflicienza ‘a trovarne le 
trame sogli autori; e invece l'invasione dei caffè 
è dei bigliardi per parte della polizia ‘nelle sere 
del 9 e 10 gennaio, gli arresti in 
centinaia di persone! che pacifiche e. tranquille 
vi si ‘trattenevano; 


prire.gli ‘occhi ‘all'Europa sulle condizioni ‘del 
regno di Napoli! Qualunque 'sia..il giudizio ehe 
si voglia» portare* sugli ‘avvenimenti: -dell’8 e 
del 47 decembre, e: del:6 gennaio; sia che si 
vogliano attribuire'valle trame segrete di una 
settayò alla volontà’ isolata di un uomo, ovalla | 
eventualità del: caso ji ‘comè si è comportato il‘ 


governo intale circostanza? Ha cercate di in- 


In Torino, è 
n. 13, secondo;cortile; — Nelie Proviucie, presso gli i 
stali. — Parigi, Agencie I/avas , rue J. J. Rousseau, n. D. — 
Loadra, Frederick May, Buy Streòt Si-Jamess 
Annunzi ed inserzioni costano cent:-23 dedu 
volta;cent. 20 per le successive. 

“Lettere ed î Richiami debbono essere indirizzati Francui alla 
Direzione del giornal 


rigi esppossero i voto per.l’introduzione. 


| azione ‘il re di Napoli ‘al cospetto dei suoi sud-!| 
diti, onde le relazioni del governo col paese | 


forme:tremende e si sotro trallottiin espres-! 


massa di | 


ed' altre anarchiche misure | 
di tal genere; sono fatti che dovrebbero fare a- | 


Le Associazioni si ricevono” 


}Uficio ‘del giornate, via della Madonna ‘deg 


ri Po, 


na linea per una; sol 


— Non si restituiscono î munoseritti, | 
Un foglio ‘arretrato Cent. 40, 


dagare le cagioni con quella. (veda imparzia- 
lità, con quella rassegnata prudenza, che la co- 


scienza della propria forza eil sentimento del 


rdiritto può ispirare? Ha corrotto. gli. abusi della 
amministrazione e la oscitanza degli ammini. 
stratori?. Ha, fallo appello a quell dorsi she 
esso ha tutte distrutte o manomesse? 

No: il governo napolitano, assoluto; inei mogzi 
come nelle idee, timido a un tempo e sospei- 
'toso, si, è creduto attaceato. da tutti.e dapper- 


tutto, e Senza darsi la pena, d’ inda igare è di 


\scoprire, ha jrisposto agli eccessi presti con 
eccessi eflettivi, alle sospettate violenze con vio- 


lenze certe ed innegabili, alla infrazione delle 


leggi' con più flagranti infrazioni. La gente one- 


sta, intimorita e commossa, è stata dalle dementi 


misure governative commossa ed. intimiorita 
maggiormente. Inconsapevole di quanto lo cir- 
conda perchè isolato, ignaro delle cause, per- 
chè cieco ed ignorante, timido perchè oppres- 
sore, il governo credutosi assalito ‘da ogni parte 
senza mezzo possibile di difesa, si è fatto ag- 
gressore a sua Volta; ha inv aso e ribadito i 
callò, arrestato fn ‘massa alla ciéta e all'impazo 


rivoluzionarie. 

Il sospetto è preso norma di condotta come 
legge tello Statò: sospette sono le persone, sospette 
le cose, lè persone che si spiano è si arrestano, ig” 
| caffè che si chiudono, il 


come .il Debats che non Si fanno distribuire, gli 
| spettacoli che si sospendono ad occasione della 


| festa del re, sotto pretesto di un triduò di pub- 


I blica ‘preghiera. O come se la imitazione. non 


| fosse completa, si evoca il fanatismo del comitato 


di salite pubblica creando una commissione di 
polizia per fare eseguire pi queste inqualificabili 
misure. 

Chi è al coperto di tantè violenze? Qual 
i legge, qual forza può guarentirné? Qual servi- 
| zio prestato può dare il'diritto al rispetto 0 
almeno all’obblio? L' armata, questo’ solo ei 
unico appoggio di cui il re'di Napoli superbiva, 
e della cui fiducia si mostrava forte éd altiéro, 
l’armata è anch'essa sottoposta a Severo seru- 
tinio, è anch'essa caduta in sospetta, che’ non 
| può vivere nemmeno con gli istramenti della 
forza brutale. Tutto dunque è in dissoluzione 
e in lotta, la società ed il governo; la. prima 
senza leggi, il secondo senza ragione. La rivo- 
luzione che le potenze occidentali, temevano 
che coi loro consigli volevano prevenire, lia în- 
vaso già tutti 1 punti della società Civile delle 
Due Siciliè; e il governo n’ è il centro e il faù- 
tore. Calpabtatore di tutte le leggi esso proyoca 
la fazione ostile a calpestarle, violento promuove 
la'violenza, poco curante della vita ‘e della li- 
bettà dei cittadini ‘esso ineita a rappresaglie che 
costano la vita d’infelici ed oneste persone: ed 
il paese, preso in mezzo da due fazioni, l'una 
occulta che cerca tutto sovvertire, l’altra al po- 
teré che cerca tutto pervertire, seriza l'appoggio 
delle leggi, priva di governo, agitata dal pre- 
sente, tremante per l'avvenire, non vede altro 
| barlume “di salvezza che in un intervento ener- 
{ gico ed attivo ‘della Francia è dell’ inghilterra. 
| Che' i gabinetti di Parigi e di Londra vi ri- 


| flettano seriamerite; la risponsubilità di una sì - 


trista e si violenta” situazione pesa in qualche 


e con Te loro dimostrazioni di ostilità hanno 
| intrapreso di condurre alla ragione un'governo 
| che non vuol conoscerne alcuna, e hanno però 
incorso l'obbligo ‘di riuscire nell’ assuntà ‘mis- 
sione. 


Se, per caso mon riescono, se. per considera- | 
+ zione poco degna del loro onore e del loro in- . 


teresse si arrestano a, mezzo cammino , la in- 
‘ solenza del governo di ‘Napoli non ‘avrà più li- 


miti e crescerà di. tanto, quanto sarà stata la; 


potenza delle nazioni a cui’ avrà con successo 
‘ resistito; Ecco la triste alternativa che le con- 
dizioni del regno ‘fanno prevedere : 0 l'inter- 
vento 0 lo sfacelo , 0 il trionfo della onde 
! occidentale. o' til. caos. 


grandi' e i' più civili, quantunque: a gradi ine- 
| guali, il Piemonte ‘e Napoli, intrapresero, otto 
anni sono, nel tempo medesimo la via. delle 
riforme e delle istituzioni liberali, V’uno aveva 
tutto.a.fare; tutto a creare nell'ordine civile e 
amministrativo; l’altro erain:possesso delle mi- 
gliori e più ragionate leggi ed'a livello deî primi 
paesi di Europa. Quale è ora la condizione del- 


zata, adottate le più tremende e odiose misure _ 


gaz che si toglie all'illa- 
* minzzione della reggia è "doi'leatti reali, ì giornali * 


modo su di essi. Sono essi che coi loro consigli 


Una riflessione: ci si presenta spontanea, nè 
vogliamo tralasciarla» Due stativin Ialia i più.» 


Ò 


lun ltro? Grave esempio. e memorando; 
paragone si ofîre ai nostri sguardi! Mentre nel-, 
uno il re calmo e tranquillo apre la sessione 


. CI ” Li 
del suo parlamento per circondarsi dell'amore, 


e fortificarsi dei: lumi dei suoi sudditi, nell’al- 
tro il re inquieto e sospettoso esce inosservato 
dalla reggia e, per. vie tortuose fugge dalla sua 
capitale, lasciando ordini di. terrore e di arte- 
sti, quando pubbliche luminarie celebravano: il 
sno giorno natale. 


I fatti sono eloquenti, nè è più possibile di 
farsi illusione alcuna sulla condizione innor- 
male del regno di Napoli. La rivoluzione vi e- 
siste nel principio stesso d’ordine e di lega- 
lità, nel governo che è audacemente insorto 
contro i dritti più sacri, le leggi le più so- 
lenni, gli usi i più inveterati, ed i più inno- 
centi ed utili trovati della civiltà. 

Ad onta di tutto ciò vha dèi giornali in 
Europa, l’Assemblee nationale e l'Univers, che 0- 
sano al cospetto del mondo proclamare la 
normalità del governo di Napoli, e sollecitare 
quivi il ritorno dei ministri inglese e francese ! 
L'esperienza di due mesi, essi dicono, non po- 
teva essere più dimostrativa; la rivoluzione 
che i gabinetti occidentali credevano prossima 
a scoppiare è stata ben lungi dall'aver luogo ! 
in verità noi non sappiamo renderci conto di 
tanta cecità, non vogliamo dire impudenza. Se 
ciò che succede a Napoli non è rivoluzione, 
con che nome dovremo, chiamarlo noi? Le 
leggi calpestate, il domicilio violato, le vite 
dei cittadini manomesse , il principio del di- 
sordine e dell'anarchia incarnato nello, stesso 
governo, non è questa la rivoluzione? Il go- 
verno di Napoli, ci si dice, è attaccato con 
mezzi occulti e sotterranei, esso ha il » diritto 
di difendersi. Sia: ma il diritto di difesa in- 
clude forse quello di ‘evocare le leggi dei so- 
spetti e dei comitati di salute pubblica? Include 
quello d'inveire, non contro gli aggressori, ma 
contro la gente tranquilla ‘ed onesta? Purchè 
perisca un reo, muoiano 99 innocenti : era la 
massima di Robespierre. Il governo napolitano 
non segue altra norma di condotta :. arresta in 
massa per aver in mano un reo, colpisce al 
buio, per poter ferire un colpevole. L'Assemblee 
e l'Univers, sì ostili a‘ Robespierre , come sono 
sì teneri pel governo di Napoli ? Ma che pro'a 
ragionare con animi preoccupati e parziali ? 
La fazione è la stessa. dappertutto ! 

Una ipotesi ed abbiamo finito. Se il re di 
Napoli cadeva vittima, dell'aggressione dell’8 
dicembre sul campo di Marte, che ne sarebbe 
stato della società civile delle Due Sicilie ? 1 
giornali i più fidi e i più venduti non hanno 
parole sufficienti per descrivere gli orrori, i di- 
sordini, l'abisso di guai in cui il paese sarebbe 
precipitato, in cui la società sarebbe caduta. 
Ebbene noi vogliamo ammettere. tutto ciò, 
chè la verità, ci piace dove che sia, mala 
illazione che ne. tiriamo noi è ben diyersa. 
Essi imprecano l'aggressore; noi non lo difen- 
diamo per certo, ma compiangiamo di più il 
paese. Che pensare infatti della. condizione di 
un paese, la di cui esistenza non è garantita 
dalle leggi, dalle istituzioni, dal governo, dalla 
‘dinastia, ma solo dipende dalla vita di un 
uomo caduco e mortale? Dobbiamo dire che 
questo, popolo sia incondizioni, normali, o 
rassomigli piuttosto a quella società semi-bar- 
bara,, dove la morte di un. individuo si ;tra- 
scina dietre la distruzione di un popolo? Le 
istituzioni solamente e la presenza di un go- 
verno, possono guarentire la esistenza e la tran- 
quillità delle nazioni, infrenando, i capricei dei 
despoti, sventando le trame,dei cospiranti, ras- 
sicurando la continuità nella vita e nello inci- 
vilimento dei popoli senza. la. garantia delle 
istituzioni, senza la presenza di un governo 
legale, non si ha, nè può aversi altra cosa che 
ciò che succede a Napoli, non può attendersi al- 
tro avvenire che quello che si teme in Napoli! 

Quando dunque, fatti che sono succeduti da 
due mesi in qua, e quelli che potevano succe- 
dere in-conseguenza dei primi, non convincono 
ancora della necessità di porre un freno ed un 
termine a. tante enormità, che si attende di 
vantaggio? Che il paese insorga in massa con- 
tro'un governo insorto . contro le leggi. e la 
pubblica tranquillità? Che la rivoluzione della 
strada venga ad infrenare quella del governo? 
Che la guerra civile scoppi? Che il sangue cit- 
tadino insanguini di muovo le vterre italiane? 
Quae caret ora cruore nostro? E lutto ciò. per 
Buon Dio! noi non vo- 
gliamo pronunciare una parola.... adoriamo in- 
vece ì disegni di una provvidenza. che . forse 
vuol sottomettere ad altre pruove questo  infe- 
lice'\paese, e far pesare sull’ Europa cristiana, 
superba della sua civiltà, la vergogna di ‘ assi- 
stere impassibile allo spettacolo di! enormezze 
senza nome, e di ingiustizie senza esempio. 


ineamezzo di, mattina sani e salvi, com- 


uila strada maeshra. I fanali rotti, le portelle 
sconquassate mostrano di quali atmi si, servi- 
ronò i malfattori per compiere il loro disegno, 
cjral iquale sarebbe stata; (più che temerità, pazzia 
‘opporsi. > i 
——Cento.cannoni. Leggesi.nel Risorgimento: 
Da alcuni onorevoli cittadini appartenenti 
agli' stati romani, e deputati a tal uopo, que- 
*sta mattina, 3, furono porte alla commissione 
peri cento cannoni di Alessandria ‘lire 3215, 
| prima offerta che i romani mandano dalla ca- 
pitale e dalle province. Non v' è opera di amor 
patrio cui non inizii 0 cui non concorra gene- 
rosamente quell’inclita parte d’Italia che, av- 
vinta' collo e piè da catene francesi ed au- 
| striiàthe; soffre con invilto, animo i. più fieri 
tormenti. 
« LAL sig. Presidente della Commissione 
sulle offerte pei cento cannoni di Alessandria. 


ohi n 


agrarie pel prossimo maggio 1857. 3 

‘L'esposizione comincierà il giorno 1, © finirà 
col giorno 4 maggio in cui si distribuiranno i 
premii. 

Teatri. Per la beneficiata del sig. E. Rossi, 
che avrà luogo venerdì (6), si sta studiando 
al teatro Carignano il (Cid. Dicesi che il giovine! 
attore non sia, nella tragedia di Corneille; mi- 
nore di ciò, ch’ ei fu nell’ Otello o nell’ Amleto: 
perciò ; accorreranno a tale rappresentazione, 
quanti in lui ammirano uno dei più bei orna- 
menti delle nostre scene drammatiche. 

Cassa di risparmio di Torino. Sinto 
periodico delle operazioni! a! credito! ‘e‘debito' dei 
depositanti. dal 4° gennaio va, tutto il A°. febbraio 
1857. 

Rimanenza attiva al 
34 x-bre1856 libretti N. 4,718 L. 1,756,566 % 

Entrata per N. 1,303 
depositi 

Libretti nuoyi emessi N. 


Signore, 0’ sa ) 

Una solenne manifestazione di concordia na- 
zionale e di avversione ‘agli ‘oppressori stranieri 
faoggi l’Italia intera ‘offerendo 100 cannoni 
per la fortezza d’ Alessandria, cui forse spetta 
di fermare e impedire una seconda volta le 
armi tedesche e divenire il palladio dell’'ita- 
liama indipendenza. | : 

La storia ricorda; come Alessandria fosse edi- 
ficata. per opera della, lega, lombarda ‘contro 
Federico Barbarossa, e nome prendesse da un 
Alessandro, pontefice, capo di essa lega. 

Oggi il papato sta con l'imperio contro 1° T- 
talia, servo più che alleato di quello, è dal 
Quirinale: scendono benedizioni sulle armi degli 
oppressori. D' altra parte il sentimento  nazio- 
nale è ai dì nostri senza fine moltiplicato più 
che ai tempi della ‘lega, ed il concetto della 
patria comune signoreggia da un capo all’altro 
della penisola ogni altro perisiero politico. 


» 
274 


148,718 


N. 4,992 L 1,905,284 U 
Uscita per N. 618 
rimborsazioni 
Libretti estinti per 
pagamento a saldo 
Rimanénza attiva, al — — 
4° febb. 1857, Libretti N.4,900 L. 1,837,283 16 
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Marineria mercantile. Ci è grato di 
poter accennare i seguenti ragguagli pervenuti 
da, Valparaiso, i quali tornano a lode della no- 
stra. marineria mercantile: 

Il.capitano. di prima, classe Giuseppe Opisso, 
comandante la nave S. Giorgio passò lo stretto 
di Magellano ove si trattenne vari giorni visi- 
tandone i punti più nétevoli. come: Possession 
Bay, Punta-Baranca, S.. Gregory, Baia,‘ Loredo, 
Punta-Arena, Porto. Famine, S. Nicola, Porto-Ga- 
lan; Isole. Charles, Baia Elisabet, Comunicò cogli 
indigeni d’ambi i lati e razze; e ricambiò con 
essi vari. oggetti e merci, ricevendone un’ospi- 
| talità tanto più degna di nota in quanto che 
l’imperfetta conoscenza. di que’ luoghi fece cre- 


| dere che .sieno abitati da gente feroce ed an- | ‘8% IMamntesti” 4 FIA ri 
scrittori, fra ‘i quali vedreste, o signori, centi- 


tropofaga. brani RR TA coso 
Riconobbe un banco non segnato, nelle carte | 12 dusipoco mono che indigenti, di. cul;torfaria 


nautiche, e nell’approdo. che . fece .alla'.colonia | è fatta bella dal sagrifizio ; chè 1° amor vere di 
Cilena, offri il passaggio al. suo bordo all’uffi- penne delitto fra Bara faindi ste PRE 
cialità del vapore inglese. Panama, naufragato SEMINA RSI NBT 7 apre i sir ci 
al capo Tamar. In quel viaggio servi di guida pu 000 Varia teo nr na L; saline 
ad. 1m-brick. da guerra degli Stati. Uniti d'Amé- da' ciascheduna’ inviata, allora che la moneta 
rica e ad una grossa nave inglese di commercio. | gi nic, Figi he pa: de 

Al suo atrivo in Valparaiso ebbe le più af- spendi amata Aoc) 
fetluose dimostrazioni in particolare e pe mezzo 
dei fogli pubblici, tanto dai suoi 102 passeg- | 
gieri,, quanto  dall’ufficialità inglese e. perfino 
dallo stesso equipaggio. (Gazz. Piem.) 

Notizie marittime. — Genova, 2 febbr. 
Intorno alle ore 6 pomeridiane del giorno 30 
pp. entrava in questo: porto la corvetta da 
guerra. svellese» Chapman, proveniente ida Lis- 
bona; comandata ‘dal capitano di corvetta' Beck- 
strom, con 250. persone ‘d’ equipaggio) armata 
di..cannoni 26. (Gazz. di' Gen.) 

Agaressione. La Gazzetta di Trento rife- 
risce la seguente aggressione d’una diligenza 
di Trento : 

« Trento, 30 gennaio. Questa notte ‘alle ore 
14714{2 la diligenza erariale che da Verona di- 
rigevasi a questa volta venne arrestata fra Pa- 
rona'‘e Volargne da una forma d’individui ar- 
mati di mannaîe, pali di’ ferro ed altri stra- 
menti‘ d’ infrazione. Essi avevano tirata una 
forte corda lungo la ‘via' onde impedire ‘ai ca- 
valli di proseguire: Si -gittarono' quindi’ sulla 
| diligenza, ed intanto che otto ia ‘conducevano 
| attraverso ‘una. ‘via appartata. di campagna fino | 
| sotto ad. uno; dei volti dell’ argine . della pros- 
| sima. strada. di ferro y gli altri.in numero di 

sette ad: otto avevano formato una specie di an- 
| tiguardo:.e: retroguardo. Nella diligenza  trova- 
| vasi il colonnello. del reggimento ‘areiduca Ale 
berto. qui. di guarnigione , col suo aiutante, ed 
un'fabbricatore di birra di Bolzano. 

« I ladri cominciarono col costringere i pas- 
saggeri..a loro consegnare, gli effetti preziosi 
che. portavano indosso; poi non trovando più 
| il conduttore, Beck, il quale, approfittando della 
oscurità, aveva potuto, colle chiavi delle casse 
allontanarsi, spezzarono il ripostiglio collocato 
al di dietro della diligenza, ruppero colle Jeve 
di ferro, che avevano secoloro le viti che te- 
nevano. ferma .la cassa, e con grande stento 
riescirono.a.condurla via. Falsa è la voce sparsa 
che alcuni «dei viaggiatori avessero toccate fe- 


» 


68,001 75 


» “92 


difende contro gli eredi del trono e della. fe- 


di soli venti comuni, ma l'amata bandiera 
d’Italia tutta ih quel simbolo unificata. Le pro- 
vincie romane, non ultime nella dilezione ‘in 
verso l’ Italia, mandano anch’ esse. il. presente 
loro con un primo invio di franchi 3215, nè 
della «tennità sua si vergognano, fatte. come 
sono povere. e misere fra fulte quasi le popo- 
lazioni d’ Europa. Bensì ci duole di non poter 
far manifesti e‘ pubblici i nomi dei molti  so- 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente CARLO CADORNA. 
Tornata del 3 febbraio. 

La seduta incomincia all'una e un quarto. Si 
legge il verbale di quella di ieri e si fa l'ap- 
pello nominale. 


Seguito della discussione sulla legge: dell’ ammi- 
nistrazione centrale dell’ istruzione. 


Si discute sull’ ultimo alinea dell’art. 12: «I 
soli consiglieri ordinari sono retribuiti. » 

Farini ha proposto il seguente emendamento: 
«I consiglieri non sono retribuiti. » 

Dice il proponentè che; per. l'istruzione uni- 
versitaria; si spende 001) mila lire;; per la se- 
condaria, 600 mila; per l’elementare, 120 mila; 
e per l’'amministrazione, 250 mila, ed è sover- 
chia quest'ultima. somma. La legge attuale, 
abolendo alcuni consigli, tende a far risparmi 
di amministrazione, per poter spendere più nel 
reale insegnamento. Facciamo un altro passo 
su questa strada. Si è lodato lo zelo è il di- 
sinteresse di questi pubblici ufficiali. D'altra 
parte l'ufficio non richiede nè presenza con- 
tinua, nè lavoro quotidiano e la risponsabilità 
è tutta: del ministro. Neppure. il consiglio su- 
periore di sanità, nè quello delle carceri, sono 
stipendiati. JI consiglio superiore d’ istruzione 
poi sarà composto di persone che hanno già 
uno stipendio. Si dirà che gli insegnanti sono 
male: fetribuiti; ma ‘ciò sta per tutti i rami 
dell’ insegnamento ,. per tulte le università; e 
sarebbe un accrescere le ineguaglianze. Quelli 
poi che propugnarono tanto caldamente 1’ indi- 
pendenza del. consiglio saranno certo per la 
non retribuzione. Propone del resto un' inden- 
nità, a ragione della presenza alle sedute, pei 
consiglieri non provvisti d'altro stipendio. 

Mazza P. dice che, per 1 indipendenza del 
consiglio, si è già fatto abbastanza, colle terne 


reso il. conduttore, il quale carponi potè; dopo: 
lontanati i malfattori, raggiungere la diligenza 


tEÒ 


Oggi, sui bastioni d’ Alessandria, la. quale. ci; 


rocia di Federico, sventola non. lo. stendardo 


lerte,; sicura; continua, @ il ministro deve po- 
terla esigere; che i consigli Sanitario e delle 
carceri non hanno incombenze così gravi e con- 
| tinue come il consiglio superiore d’ istruzione, 
! che deve prestare ‘opera scientifica, scolastica 
e disciplinare. 

Farini dice che i cinque, consiglieri straor- 
dinarii hanno,lo; stesso ufficio è lavorano in- 
fatti quanto-gli altri. €’ è dunque una ragione 
di convenienza. O tutti stipendiati o tutti gra- 
tuiti. ] consiglieri provinciali e comunali sono 
pure gratuiti. Questo è anzi il carattere dei 
paesi liberi, mezzo d’ educazione a libertà. Non 
si tratta qui di lavoro quotidiano, assiduo, ma 
di adunanze ad intervalli, a cui talora non si 
interviene-e .senza risponsabilità di delibera- 
zioni. ; 

Della Motta dice trattarsi di vedere se non 
debbasi , piuttosto ; retribuirli tutti, giacchè, si 
deve pure aver riguardo ai due consiglieri or- 
dinarii che il ministero può cercare nell’ inse- 
gnamento' privato, n 

Polto dicechè gratuiti‘ sono pure: il con- 
gresso. permanente di guerra, quello  d’ arti- 
glieria, il consiglio speciale delle strade  fer- 
rate, quello delle miniere e i tribunali di com- 
mercio. Se non sarà adottata la proposta Fa- 
rinî, proporrà un emendamento. 

Demaria dice ‘che la ‘camera, dcecettando la 
distinzione: di consiglieri ordinarii e  straordi- 
narii,  pregiudicò già anche la questione della 
retribuzione; che i consiglieri straordinarii la- 
vorano molto. meno e che tutte le incombenze 
di lunga lena sono affidate agli ordinarii; che 
i tre medici. membri del consiglio di sanità 
sono retribuiti di. 800 lire ciascuno; che i ge- 
nerali é (colomelli che devono attendere .lun- 
gamente a lavori di gabinetto pel congresso 
sono per. quel tempo dispensati dal servizio 
ordinario." ‘ ; 

Lanza, ministro dell’ istruzione pubblica, dice 
chie il consiglio superiore è tenuto a dar il suò 
parere su molte e molte cose; che il suo. Ja- 
voro sarà anzi accresciuto da questa legge, la 
quale sopprime il consiglio universitario, il ge- 
nerale e la commissione permanente; che gli 
altri consigli lavorano assai più raramente, nè 
l'opera è così ‘essenziale all’ andamento delle 
cosè del: (dicastero, cui sono relativi. Il ministro 
dell' istruzione pubblica potrà sollecitare e pre- 
gare; ma, se i consiglieri non hanno obbligo 
proveniente da retribuzione, le sollecitazioni 
saranno spesso indarno. I membri del consi- 
glio della guerra e del sanitario sono retri- 
buiti per altre cariche, dall' attendere alle quali 
vengono nel caso esonerati. 

I consigli comunali e provinciali seggono 
solo per pochi giorni dell’anno ed i consiglieri 
delegati hanno occupazioni non gravi. Gl'inse- 
gnanti sono in generale. poco retribuiti e si 
tratta d’ incoraggiare e di ricompensare quelli * 
che hanno consumata la vita nello studio e 
nell'istruzione. Attesta; poi che, sotto il suo 
ministero, il consiglio superiore fece prova di 
zelo ed attività; tenne da 60 a 70 sedute di 
3, 4,5 ore l'una;'e sé si fa raffronto sì vedrà 
che :2m: lite sono un ‘molto meschino corri@ 
spettivo.;Il ministro aderì, poichè si voleva 
proteggere l' indipendenza del consiglio, a che 
alcuni. consiglieri fossero presi fuori dell’ inse- 
gnamento ufficiale; ora non si è più contenti 
di quella transazione e si domanda che tutti i 
consiglieri sieno gratuiti. Se il consiglio sarà 
così costituito, «il. ministre non potrà adem- 
piere al suo, compito. 

Valerio dice che altri ministri hanno consigli 
non retribuiti. I cinque straordinari saranno 
professori, quindi più meritevoli di compenso, 
e non nè ‘avranno; mentre saranno pagati i 
dieci ordinari non professori. Non si offende- 
ranno. quelli cui domanderete lavoro non a 
nome dell’onore, ma a nome del danaro ? (Ila- 
rità) O non diranno i gratuiti : Fate lavorare 
quelli che pagate? Noi abbiamo un numero 
straordinariamente grande d’impiegati pessima- 
mente retribuiti, sottratta così una massa di 
attività all'agricoltura, all'industria, alle scienze. 
Bisogna afferrare ogni occasione per diminuire 
questo numero degl’impiegati, onde si possano 
retribuir meglio ed avere così le prime intel- 
ligenze. ko 

Buffa dice ‘che ‘la proposta Farini sarebbe 
conveniente solo in un sistema che s'accostasse 
a quello proposto, dal deputato Menabrea. 

Ara dice che non qui si potrebbe rimediare 
alla piaga dei troppi impiegati; ch'egli accettò 
il principio dell’insegnamento libero, ma vuole 
rafforzato ‘|’ insegnamento ufficiale; che il de- 
putato Farini del resto è conseguente a se 
stesso, non avendo egli fede nell’insegnamento 
ufficiale. ; 

Valerio dice che i principi vogliono appli- 
carsì quando se ne presenta l'occasione, e che; 
non: si ‘avrà mai una legge organica di tutta 
l’amminstrazione ; ch’ egli vaol pure sia l uni- 


rite. Grazie al cielo tutti giunsero qui oggi alle 


da proporsi dalle facoltà; che i bisogni della versità fortemente costituita, ma aspetta ciò - 
istruzione vogliono dal consiglio un’opera so- | dalla concorrenza del libero insegnamento ; che 


af Sii RE am 
tare.il decoro dell'università, egli ‘certo non li 
rifiuterà g cho, domandò; già che i professori 
delle università di Genova e della Sardegna, i 
q uali pifahd mi] HH) fneng {ago equi- 
Patata li dell'unitersità, di Torino ;+che; 
collo, si pendio, o 
abbassano ;i consiglieri superiori al dissotto di 
un-eommesso; di. negozio. beer 

Parini protesta ‘che, partigiano del-libero in- 
segiiàmidtito3 » per ciò “apputito vuole rigorosa 
mente ‘afcanizzato l'insegnamento ufficiàle ; che 
il fttinistio Vote dute un certificato di -dili- 
genza al’ consiglio superiore;. ch'egli non V'a- 
veva-accusato di negligenza, ma ripeterà il fatto 
che ‘esso consiglio? superiore! non diede mai 
quella relazione!tri‘nnale Sugli studii, cui era 
* tenuto:difdare. >. È * 0 rea, 

Lanza osserva che la proposta fatta dal dé- 
putato; Farini nom tende eerto a rafforzare lo 


insegnamento*ufliciale, e dice-the l'imputazione 


fatta al consiglio superiore» è@ingiusta. Il con- 
siglio dese sricoveî@ 1’ impulso  dal'capo,; dal 
ministro. Bisogna Èhe siattossommibistrati | do- 
cumenti e relazioni* dalla eommissione perma- 
nente e dai sconsigli generali e dell’amiversità* 
e questi lavori noù furono-spediti. Mia) prima 
cura fu “li »ratcoglietè dotumenti sopra, ogni 
ramo insegnamento j ma erano incompleti. e 
dispersi, e dovetti fàgli rifafà con circolari ai 
presidi” délleîudiversità, alle: facoltà; ai presidi 
dei collegi s fai provveditorisPer raccoglierli ci 
volie.un anno. Jl consiglio superiore vi ha: poi 
lavorato gfona, oltomesi, ed, ora ia compiuto 
il suo lavoro. © 

obie alici che 1a 'pivpostà Merini dimimuitehbe 
l'efficacia. deliconsiglioztite +» Un 

Della Motta propone che lo stipendio sia cor- 
risposto solo ai consiglieri,che non godono di 
altro assegnamento. ip \ 

l'ariuà propone un'indentiità invragione della 
presenzamalle.vadumanzeni 0 ' 

Le proposte Parini tte Dèlla')Molta sono re- 
spinte. la Prima a poca, ‘la seconda a molta 
maggiorthiza; gti ig 

Approvasi. l'alinba, del ministero. 

« Art. 13. Doi consiglieri, la quinta parte è 
rinnovata. ogni anno; per-modoi che regolar- 
mentenue: ordinati é6d ano-straordinario escano 
d'ufficio. pito ode aa 

«Nei Quatiéò primi afini dopo quello della 
prima elezione} i ‘tre consiglieri ‘che dovranno 
uscire annualmente. si ranno designati per sorte; 
successivamente usciranno. i. tre, più anziani 
d’uflicio; ny vci 

« (ili usciti, possono sessere: rieletti. » 

Genina proponescheall'ultimovalinea si ag- 
giunganotde (parole dopo tre arihé! Ciò 'conferi- 
rebbe ad una maggiorè indipendenza del con- 
siglio,, spendo ‘i consiglieri che non possono 

* essere riconfermati. ‘4 i 

Lanza Non è tanto facile, itrovaré schivha i 
requisiti necessari, Fai primi: cinque anni d’al- 
tronde, giò IWiestrazione .avsotte) ed' & difficile 
che un ministro -dariVin ‘carità ‘5 0 6 anni. . 

Geninu dice che tutti ‘i-consiglieri temono 
che; uscorttà!, ‘abbiano da non essere’ riconfer- 
mati. E gli staordinari. potrebbero, esser no- 
minati ad ordigaria, bia ia, È 

L'emendamento: (ienina: è. reietto: Approvasi 
l’articolomegit0 T fa. Lie dt To 

« Art. 14. H vice-presidente! è annualmente 
eletto daffe%fa i'compottenti îl consiglio. 

«In mancafia*tàt'prosidofito “e dél‘vice-presi- 
dente il consigliere più anziano ne fa le veci. 

«Un ufficiale del ministero di pubblica istru- 
zione eseucita@ nelecconsiglio d} ufficio» di .segre- 
tario.» (4pp.) E 

Chiò propone sche-perbla validità delle deli- 
berazioninsiono necessari 94.1! +! 

Gavour 1C.; Se *i' vuole he ‘le funzioni del 
consiglio Siè.i0 èfficacì, bisogna accontentarsi di 
ua numero minbòre, 

Lanza: Si, mortaz la: maggioranza; ss 

Pescatore dice chet4a»»maggioranza s' itende 
sempre. senzag ehe <ia Imecessariò orto nella 
legge: Ùosì Ì 

Chidogiisto=w propotie!8 membri.» ». 01 

La cambia bafsbonfe ‘al quesvaggiunitaa 167 

© Artebb All ministroved il consiglio possono 
chiamare alle ti@àmanze lette persone, il cui 
avviso riphtàrthjo. utile inqualclie discussione. 
In nessun caso il lorò avyiso sarà computato, 
nel numerg, gle yobi «el. consiglio... (app.) 

«vAvt. 47. JUchiesto dal. ministro, il consiglio 
compone sed, esanima de. proposte: di leggi;: de- 
creti e regolame@btirebativivalla pubblic istru- 
zione, e davsESitopatere ‘in qualsiasi altrà ma- 
teria sopra l'insegnamento e l'atmministrazione. 
(appa) uti ei oli 

«Art.48/È 


mr 


Labicano? kr 


uventgi ran sia siamesi bito Ù 


ir i 
i libri ed i trat- 


03 pi us 
mina ed appi 


tati destinati gi, pubblico. insegnamento, ed i 


programmi, degli.studi;om 0% Visto 
Uhiò propanecche i. programmi dell'insegna- 
montoi stppriorè®tsfenio! approvati ‘dal’ ministro $ 
sentitosit=parere delle; facoltà, perchè il consi- 
glio monosatebbeb competente, Ati nb url 


due miserabili mila lire, si’ 


‘Lanza? 1 professori li presentano tardi 


insieme, di modo che bisognerebbe radunare | 
spesse volte le facoltà, nelle quali nascerebbero | 
discussioni cogli autori dei programmi, che nom 
so dove andrebbero a finire. I professori danno. 
talora" troppa estensione al loro insegnamento, 
usurpando su quello dei colleghi. Il consiglio 
superiore non ha che a tenere nei suoi limiti 
ogni insegnamento, senza esaminarlo in me- 
rito. | È pa 
Buffa: Y programmi sono formati dalle «fa? 
coltà. Ì PN 
Berti vorrebbe che si distinguesse fra i pro-, 
grammi dell’ istruzione universitaria e quelli 
della. secondaria. ; 
Lanza dice che il ministro ron è enciclope- 
dico e che i programmi devono esser esami- 
nati da persone competenti. n 
Chiò domanda, che \la ‘discassione, sia rin- 
viala a domani. 
Cavour (. pres. del. consigliò: La camerà è 
già radunata,da, uns mese e mon sì è fatto che 


approvare db articoli. Se .andiamo_innanzi così, 
vla sessione, finirà ‘con questa legge, non +s0 con 
‘quanta utilità del paese è con 


quauto decoro 
del ‘parlamento. (Bravo!) | 

Chiò dice che il ministro deve. appoggiarsi 
su commissioni competenti, se non, bastano ile 
facoltà; y 

Pesealore dice che ora i programmi sono for- 
mati dai ‘singoli professori e che 1 esame loro 
da'‘parte delle facoltà ‘avrebbe molti inconve- 
nienti. 

La seduta è levata alle 5 34. - 


® ° ‘ 

\otizie. Estere 

| Svizzera. 

Il consiglio federale, dopo l'esame della di- 
mostrazione fatta dalla’ società della ferrovia 
Friborgo-Losanna, che si è costituita, possiede i 
necessari mezzi, ed ha incominciato i lavori sin 
dal f gennaio, se ne è dichiarato soddisfatto. 
Altrettanto ha fatto la società delle ferrovie Bou- 
veret-S. Gingolfo e Sion-Sempione. 

Lo stesso consiglio ha revocato il divieto di 
spedire per telegrafo comunicazioni private di 
mosse milifari; ha pure dichiarato cessata col 
15 febbraio Vesenzione del dazio per l’intro- 
duzione delle merci e degli oggetli di equipag- 
giamento militare. 

fustria 

Ni legge nel Corriere Italiano: 

« Secondo quello che scrive ud giornale bene 
informato ili questa capitale, sarebbero giunti 
di questi. giorni ila Londra dei dispacci nei 
quali. il gabinetto, inglese aderendo ai voti della 
Prussia, si dichiarerebbe per Parigi qual sede. 
delle, conferenze. che avranno.a sciogliere «la 
questione di Neuchatel. Dei dispacci ‘in questo 
senso sarebbero stati spediti l’altro ieri al conte 
Buol Schauenstein a Milano. 

«Lo sgoinbro dei principati danubiani da parte 
delle imperiali regie truppe austriache di cui 
abbiamo tenuto parola pochi giorni fa, si éf- 
fettuerà,, \secondo «ilì piano di ‘marcia spedito 
in quei luoghi, entro venti giorni, dimodoché | 
la retroguardia varcherà i confini fra, il 20 ed 
il 26 di marzo; l'avanguardia. si metterà in 
movimento col 4: marzo. a 

Si scrive ‘alla Gazzetta. d'Augusta da Milàno în 
data 26.gennaio che l’imperatore sarà di ri- 
torno a Vienna per la metà di febbraio, do- 
vendosi colà dare ancora due balli, pei quali 
sono già fattivi preparativi. Da ciò risulterebbe 
che la corte imperiale. non intende di fare il 
divisato viaggio in Toscana. 

Germania 

Si serive da Monaco, 28 febbraîo, che il re 
è partito con numeroso seguito per l’Hatia, 
dirigendosi verso Milano ove doveva incon- 
trarsi coll’impéeratore d'Austria. ; 

Prassia 

—La commissione della seconda camera prus- 
siana ha deliberatò ‘ unanimemente di respin- 
gere l'introduzione di nuove imposte, proposta 
daligoverno; nom essendovene aleuna mecessitàv 
Le leggi Gnanziarie presentate dovranno per 
conseguenza essere riformate. 
via Persia i 
i — Il Pays annuncia d’aver notizie dirette da 
Teheran del 21 dicembre, le quali non am- 
mettono! l'accettazione delle condizioni offerte 
dall'Inghijte La. Persia aveva da 50. in 
60,000, uomini per difendere le province .mi- 
nacciale, d’invasione, 


: Î è ». . 
Notizie Ultime 
| Il Nord.ha il seguente. dispaccio. telegrafico 
da Marsiglia; 34 gennaio: t 
« In seguifo al trattato conchiuso dal re di 


{Napoli colla repubblica Argentina, Settembrini 


sarà trasportato a Buenos-Ayres, ove si stabi 
lirà in qualità di colono; Poerîo mon hu voluto 


o 


commenti su queste dispaccio 
del Nord, giornale che conta fra i difensori più 
zelanti del re di Napoli. Noteremo soltanto che 
i' fogli francesi non lo. ‘riproducono, ‘avélido 
senza dubbio riconosciuto la sconvenienza, per 


son die altro, della seconda parte del dispaccio 
a fronte della prima. Pel resto il. Nord s'inca- 


rica ‘eglistesso di dare il contrapposto con un 
altro dispaccio di Londra, 31 gennaio, in (cui 
si dice: ‘e HlnMérning Post annuncia oggi che 
bande, armate! devastano la Calabria senza tro- 
Var resistenza.» 

Del resto il, Nord che annunciava già per 
accomodata la vertenza di Napoli, batte ora la 
ritirata, avvertendo che non havvi che un prin- 
cipio di soluzione, il quale consiste nel trattato 
colla ‘repubblica Argentina, trattato che diso- 
nora il governo di quella repubblica, sedotto 
probabilmente dall’ offerta di 300 ducati per 
ogni individuo che sarà trasportato, da pagarsi 
dal governo di Napoli alla repubblica stessa. 
inquanto, al governò di Napoli che intende di 
mandare persone cometil barone Poerio a fare 
il colono e aidatorafo la'terra, il trattato è nel 
suo consueto sistem 

L’ Indépendance Belgé chiama | accomoda- 


mento colla repubblica Argentina più abile che | 
* generoso. ; 


Il dispaccio del Morn. Postda:Napoli, 28 gennaio 


è .il seguente: « Nelle due Calabrie bande armate | 


percorrono il paese senza trovare resistenza ; è 
la polizia nelle provincie, ancora più di quella 
di Napoli, trascura ogni cosa per portare la sua 
attenzione esclusivamente sopra Je. cose. poti- 
tiche.» 

È senza dubbio notevole la' circostanza che 
il Morning Post tiene dietro in questi giorni 
con molta cura agli affari di Napoli, in un 
senso tutt’ altro che favorevole a quel governo, 
e ciò non indica certamente una disposizione 
dell’ Inghilterra ad accomodare. la. vertenza 
come pretende il Nord. 

— I giornali inglesi si occupano del con- 
flitto elevatosi a Costantinopoli fra lord Redeliffe, 
e sir H. Bulwer. Hl motivo della disputa furono 
i rimproveri fatti da questi a quegli per non 
avergli comunicate le corrispondenze di. Jassy 
e Bucharest, come avrebbe dovuto fare secondo 
le sue istruzioni. Pare che il torto fosse dal 
lato di lord Stratford de Redeliffe, cionondi- 


meno il suo governo non» lo richiamerà, dice | 


il Journal des Debals, a motivo dei grandi ser- 
vigi che. ha prestato e presta. tuttora in 0 
riente; i 

Oggi, 3. febbraio, doveva aprirsi la sessione del 
parlamefito ‘“inglesò è si attendeva di veder fattà 
menzione nel discorso di apertura degli affari 
della Svizzera e dell'Italia. 

Il Times osserva che gli inglesi a Buscir non 
ebbero combattere colle truppe persiane; ma 
bensi ‘con tribi arabe: al soldo “della Persia. 
Nom' pare però cli i capi delle fribù più ,in- 
fiventi intorno al‘golfo Persico siano disposte 
a fat causa comune colla Persia ‘contro ‘gli 
inglesi. 

A Buscir fu pubblicato un proclama che di- 
chiara il-porto di Buscir porto franco, e la città 
posta sotto la dominazione inglese è in istato 
d’assedio. Il commercio degli schiavi è abolito. 

Da Berlino si annuncia non essere esatta la 
notizia dell’accettazione dell’ultimatum inglese 
per parte della Persia. Si dice‘ pure che una 
nota russa abbia protestato "contro i. procedi- 
menti inglesi, ammettendo tuttavia ;l" obbligo 


‘della Persia di sgombrare Herat. 


— Dall'America centrale si viene a sapere chè 
Walker è in una situazione disperata e che gli 
abitanti di- Gostarica' hanno ‘sequestrato le rfavi 
di Greytowh: pel‘ ilnpattronirsi di Nicaragna. 

— Secondo l'Independance Belge correva voce a 
Parigi che l’imperatore di Russia avrebbe fatto 
nella» primavera un viaggio nell’ occidente del- 
l'Europa, coll’intenzione: di trovare ‘a Berlino i 
sovratii della Germafia, è di recarsi poi a Nizza 
per incontrarvi il re, Vittorio Emanuele, e Vim- 
peratore Napoleone. i 

—In'Spagna il viaggio della reginamell'Anda- 
lusia ‘è ancor’ sospeso. Si crede che il'protesso 
del generale Prim sarà prossimamente trattato. 

Frameia 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, A febbraio. 

Il Constitationnel di ieri pubblicò un articolò, 
sottoscritto dal suo redattore principale, che 
vuolsi. come un’ emanazione semiufficiale, An 
questo articolo si attacca assai vivameate e con 
giusta ‘ragione’ la politica dell'Austria. Tutto sta 
a vedere sb questa improvvisata del Constifu- 
tionnel è uno sfogo di milumore momentaried 


(in 


0 piuttosto il principio d’una campagna che si 
Voglia sostenere sino alla fine, certamente però 
se l'Austria continuaa dirigersi come fecein que- 
sti ultimi tempi, finirà per trovarsi assoluta- 
mente isolata in Europa. Le difficoltà che esi- 
Stono tra la Prussia e la Svizzera e delle quali 
l’Austria vorrebbe trar vantaggio, io credo che 
saranno appianale. : 

Il ministero inglese non crede molto all'ag- 
giusfamento degli affari della Persia è se ne 
mostia inquieto, massime per gli attacchi che 
dovrà subire a proposito di ciò nel parlamento. 
Il nostro imperatore ebbe un lungo colloquio 
coll’ambasciatore persiano e non è alieno dal- 
l’entrare.in mezzo ai contendenti come media- 
tore. Si parla inoltre, a questo proposito, di una 
dichiarazione del gabinetto russo che sarà pub- 
blicata! fra breve nel Nord e nella quale la Rus 
sia dichiara che non potrebbe tollerare di ve- 
dere sconvolta la Persia. 

Il consiglio di stato ha votato la pensione del 
maresciallo Pélissier; ma bisogna dirlo che ciò 
non si fece senza qualche diflicoltà. Nel men- 
tre che ‘si renderà giustizia ai servigi resi dal - 
maresciallo si notava però che la pensione stan- 
ziatagli è alquanto forte e non sarei maravi- 
gliato che su questo stesso argomento si faces- 
sero alcune osservazioni anche nel corpo legi- 
slativo. ; 

Il signor di Morny non ritorna per ora da 
Pietroburgo. Sarebbe forse, come alcuni pre- 
tendono, per lasciar al tempo la cura di attu- 
tire. alcuni risentimenti intimi che il suo ma- 
irimonio ha suscitato? Si dice però fin d’ora 
che, la signora Léhon rinunciò all’ idea di pro- 
muovere quella causa di cui avea minacciato il 
nostro inviato! straordinario. 

La liquidazione della. rendita si fece assai 
meglio di quanta sì sperasse; per cui si crede 
che ‘dopo dimani, giorno dei pagamenti, tutto 
procederà in ordine. La. coulisse’ è molto in- 
quieta della sorte che pende sul'di lèi capo, e 
non ignora che il ministero 1° ha molto in 
uggia. 

La nuova commedia di A. Dumas figlio; La 
question d'argent, ottenne un buon successo al 
Gyinnase, sebbene, per dire îl vero, questa com- 
media sia inferiore alle precedenti che ci diede 
questo autore. L' ultimo atto ‘specialmente’ non 
piacque molto. Del resto il signor Dumas fece 
benissimo, evitando le allusioni troppo dirette 
che avrebbersi potute applicare a questo od a 
quell’ altro personaggio della : banca. Il teatro 
però ne fard dei bei profitti, e per. darvene 
un'idea, ieri sera erano impegnati tutti i posti 
sino alla decima rappresentazione. À 
_—————_——t1el1mtk1ÀERNCOM MI 0005 

. . . . 
Dispacci elettrici priv. 


AGENZIA STEFANI 
Parigi, 3 sera. 
fistratto del discorso della regina Vittoria pronun- 
ciato oggi per commissione di S. M. all'apertura 
del. parlamento: 

Il discorso annunzia che Je difficoltà insorte 
intorno alla esecuzione del trattato ‘di Parigi 
sono. tolte in modo soddisfacente. Lo spirito del 
trattato è intieramente mantenuto. 

Il governo della regina, di concerto coll'im- 
peratore Napoleone, si sforza per condurre ad 
un.amichevole componimento la quistione di 
Nenchatel*tuttora in litigio. Havvi fiducia che 
sarà concluso un accomodamento soddisf@tente 
e onorevole. 

1 sovrani di Francia ‘e d'Inghilterra hanné 
invitalo il re di Napoli a voler adottare una 
politica che non turbi la pace d’ Europa. La 
risposta del re fu tale da forzare a rompere 
le relazioni diplomatiche con quello stato. I 
documenti relativi saranno comunicati al par- 
lamento. 

Le negoziazioni cogli Stati Uniti d'America 
e' colla repubblica di Honduras distruggeranno 
ogni cagione di disaceordo con l'America cen- 
trale. 

È statotconcluso un trattato col regno di 
Siam. . 

li discorso fu elogi alle truppe vittoriose di 
Karak e Biiscir; avendo la Persia respinti i 
reclami e violati gli impegni colla presa di 
Herat. y 

Spera che 1’ imperatore della Cina compren- 
derà la necessità di osservare i trattati. 

'occando delle finanze, ‘annunzià essere il 
budget ridotto. il più possibile. — Saranno pre- 
Sentati dei bills per modificazioni e migliora- 
menti importanti nella legislazione e pel rin- 
novamento dei privilegi della banca. 

La regina finisce il discorso ra}legrandosi del 
benessere generale. 


Borsa di Parigi del 3° febbraio. 


In eontanti In liquidazione 
Fondi francesi LA 
3 p. 00. 6835 68 20 
4 142 p.:010..-.94 25. 94 50, 


Fondi piemont. 

5 p. 001849. 90 50.90 

3 p. 010.4858356 » a» » 

Consolidati ingl. ur 93 1]8 (a mezzodi) 

ZONE REALI RIDCLELAT LOR COLA AIA A EIARII A METRLEI EEZ 
G. Romsatvo, Eerente, 


To 


rame 


Nell'atonia nervosa dello sto- 


In questa prostrazione, dovuta al 
cangiamento di temperatura, i me- 
dici ordinano, siccome il tonico più 
sicuro e l'antispasmodico più effi- 
cace, il sciroppo di scorze d’aran- 
cio amare, di J. P. Laroze, farma- 
cista a Parigi. 


MACCHINE LOCOMOBILI. 


trsone che avessero bisogno , nell’ en- 
sione di primavera e d'estate, delle 


te Locomobili privilegiate a vapore del 
soiloseritto, tanto per lavori di seghe , quanto 
per lavori idraulici di asciugainenti , innalza- 
menti d'acque ed ivigazioni di fondi, noù 


che di batter pali per fondazioni 0d ‘altro, 
farne richiesta al più presto, 
toywedere, jn tempo la costruzione ed 
zio poi richiedenti a condizioni di fitto, 
coltimo, ese. i 

Pe priv 


sono invitate 


li dette Macchine, che hanno la- 
voralo in Cenoya ed in Torino, sono ora im- 


pegnate 


maco gl'intestini s' indeboliscono. Nuova 


E 


senzia di Pubblicità _ 


Nell’antico ufficio del Fischietto, via Carlo Alberto, tr. 7, piano terreno, 
si è stabilito un nuovo Ufficio d’annunzi. + SE 3 È: : vi 
Si ricevono commissioni per la pubblieità in tatti i giornali dello Stato!” 


ed anche dell’estero. L'Ufficio si incarica parimenti degli abbonamenti a tutti | 
i giornali dello Stato e si promette la più scrupolosa puntualità. 
L'Ufficio è aperto dalle 9 del mattino alle 4 pomeridiane. 


Strada Ferrata Svizzera 
DEL SUD-EST. 

Gli Azionisti della strada ferrata 
Svizzera del Sud-Est sono convocati 
ad una radunanza generale che si 
terrà a Coira il 12 febbraio prossimo 
all’ oggetto di deliberaresul rapporto 
generale e la resa dei conti del co- 
mitato, sulle di lui proposizioni ri- 
guardo alla convenzione esecutrice 29 
dicembre del contratto di fusione 4 
settembre a.° p.° e sugli incarichi ed 


ulteriori poteri da conferirsi al comi- | 


tato. 
Coira; 13 gennaio 1857. 


| Gok e di Faggio (Fu) di superiore e 
| scelta qualità. ; 


‘preziosi legni ; di una solidità a tutta prova, 


AVVISO 


Ai signori Consumatori 
di Carbonè 


Grandiosi magazzeni di Carbone di 


1 signori committenti troveranno 
ivi, oltre alla convenienza, la modi- 
cità nei prezzi. 

Via Borgonuovo, n. 17, casa Puliga. 


DA AFFITTARE 
pel 1° di Febbraîo p. v. 


{ Piazza Vittorio Emanuele , numerg AT, 


. Fabbrica cornici da specchi e di quadri di 


prato di numerose commissioni. 


‘Angeli,'al num. 9. 


PARIS GIUSEPPE 


casa del Demanio. 7 


Ogni genere è fantasia, di tutte le dimensioni, 
come pure mobili, cioè : Consoles! Sedie, 
Tavole, Toilettes, ece. in legno e pasta, do- 
rate, bronzate 0 colorate , ece., imilanti i più 


come lo dimostrano i lavori che tiene in ven: 
dita in detto negozio. 

Tiene un copioso assortimento di specchi 
montati, d’ogni dimensione s di Francia, con 
cornici elegantissime, 

Puntualità, esattezza , diligenza è modicità 
nei prezzi gli fanno ‘sperare di vedersi ono- 


ME LINGEREha 
I CONSTANGO trasferito il 
suo laboratorio in casa Dumontel, 
sulla piazza della Madonna degli 


Inquestolaboratorio siassumono 
commissioni pellaconfezione della 
biancheria s1 per uomo che per 


LINEA puis ” n di i 
POLVERE D'IRBOS renze per 
pt la bianehoria'e gli abiti, per 
a toeletta e per frizioni nei bagni. 


UOLLA LIQUIDA BIANCA 


per incollare il legno, la porcel- 
lana. il marmo, il vetro, le poti- 
che, 1 giuocatoli, essa s1 adopera 
fredda, e basta applicarne pochis- 
sima sopra l’oggetto che si: vuole 
raccomodare. — Prezzo dei flacons 
cent. 70 e L. 1 30. Deposito presso 
LAS generale d’Annunzi, via 
B. V. degli Angeli, n. 9, Torino. 
Novara presso €accia, 


ri di seghe nei cantieri dei si- 
ici d’Arona, ove sono visibili 


guai Dedos 


della strada ferrata Svizzera 


LA DIREZIONE | 


del Sud-Est. senza mobili ; in 


a lutti. 

Per fe richieste e per le nozioni necessarie 
dirigenti od in Genova al sottoscritto, palazzo» 
del duca De Ferrari, od in.Torino al sig. avv. 


Francesco Cassinis, via della Madonnetta; 14. 


FONDI PUBRLICI. 


Ferr. di Cuneo 4. ottobre. — 
— di Novara 4 gennaio. 695 
Obbl.. id... 
— di Susa 4 gennaio ... 
— di Pinerolo 4 gennaio 
— Alessandr.a Stradella 536 

(orso NORMALE -- Cambi 


Per brevi seadenze Per tre mesi 


696 


Augosta: 0.000 256 255 
Francoforte sul Meno 2412 3/4 

Lione 9990 99» 
Londra . 2 2% 24 95 
Milano . 
Parigi 99 90 99 » 
Torino sconto . 6 0/0 

Genova sconto . 6 0/0 


RAIL TOLI VOLE MILMENTZA DA POINTE IAT | 


cdicinale 
MLT TIPI 
LIA AT LUZZO 
del dottore DE JONGIE dell AXA 
Pochi sono gli esempi di sn produtto medicinale che al 


pari dell'olio bmne-chiaro del d è De Jong abbia ia 
in sì breve tempo così altanent 


Olio Ru 


i qualche nuova testi» 
superiorità. Non ha 
e Letheby, distiato chimico e ine- 
della città iti Londra, fece plauso 
all'Olio del dottore De Joagn 
opa. Lo dichiarò puro, senza 

» e dotato della massima 
ne salutare di quest'Olio 
+ ogni altro mezzo nelle affezioni 
reumatiche, calarrose è woltose, e.sperialmente in ogni 
specie di malattie serofolose, è aggidì generalmente ricu> 
nosciuta dai più distinti psatici 

Dpenzo di elasceuna bottiglia E. € 50) 

Depositi in Tori Via B. Vi degli Avigeli, N. 10, 

piano terzo - jacia Bonzani, via Doragrossa, N. 19, 


Alessandria, Riva. 

NB. Il suddetto elio è vendeto con privilegio 
esclusivo, accordato. dal dottor JONGH, nei soli 
dus dapasiti qui sopra indicati. 


COMMERCIO SPECIALE DI 
GLIO DI NEZZA, via Argentieri, 
7. Deposito a Moncalieri. 


630 281 fobbr. 
700 706 28 febbr. è 


509 28 fekbr. 


il 


Castellengo. 


CAMERA DI AGRICOLTURA & DI COMMERCIO DI TORINO — BORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI. 
Corso AauTENTICO -- Torino, 3 febbraio 1857. 
Contr. del giorno prec. dopo la borsa 


Contr. della mattina 


RenpitE.. Godimento In contanti In liquidazione In contanti in liqniduzione. + 
1849,5 0/0. 1 ottobre... — — —.— — pie pepati A 
1834.» 1 gennaio... —. — —.— — pigri iaia da i 
1848.» 1 settembre. — — —  — — _ Sea pagar 
1849.» i gennaio... 94-23-15 -|— 01-25 91-75 28 febbr. 
1851.» 4 dicembre .. — — — — — 90-68-70 —.— — 
1853 3 0/0 4 gennaio .. — — —. i PE Lit 
OBBLIGAZIONI 
418944 0/0); d. gennaio... È, — — È —. — fari 
1840 4 ottobre. i. —. — = —. — — — POE A 
1850.» ATAZORIORISI il ni —. — — — pa <p A 
189£5.0/0 Sard. 1 genni i —. ui, ai it Se ini 
FONDI i RIVATI Aziom. 
Ced Citti Torino # 0/0. — — — — — DI ESSA Lap 
Obb. i ‘40/0 (naz) — — — — — — — — — — 
» — 5 500/04 gen — — — l Li — —. Sii ESE ic eb; 
C»Città di Genova:. = — —..— — —_ pit 
AZIONI 
Banca nazionale 1 gennaio '— — — — — — + 
J'“‘gennaio iti — — — — — — — n= i 
a. sconto ager pai 274-50 275 274-50 24 marzo 278 — — — 
Id. liber... — — —_ — — a SR AO 
Gassa com. ed ind. È em.) 3253-30 325 3827-50 28 fobbr. 3 — 327 28 febbr. 
Td. (liber), — — : -- _ 


625 31 marzo 
705 15 marzo 


IITTSI FRI 
{-L} 
C=) 
a 
© 


_ 550 28 febbe. 
pr ramiase ue n 
Moneta contro argento (*) 
Ono Gompra Vendita 
Doppia da L. 20. 20 » 20». 
». di Savoia . 28 50 28 60 
» * di Genova. . 78 65 78 85 
Sovrana nuova... . . 350» 35 07 
» vecchia 34 65 34 75 
Eroso-misto 
Perdita . . È «tt 00 41 


(°) I biglietti si cambiano al pari alta Banca 


Da rimettere 
presso l'Ufficio dell’OPINIONE 


«CILRXP-RESS 


I SORDITA PAT A 


CONTRO LA SORDITA”. 


Quest'istromento tascabile e di un uso facile su- 
pera per la sua efficacia ogni altra invenzione co- 
nosciuta finora a sollievo di quelli che sono offesi 
nell'udito. Alla comodità unisce la eleganza: è 
loggiato all'orecchio, e di una grandezza quasi 
impercettibile, non avendo che un centimetro di 
diametro; cionondimeno egli opera con tale forza 
sull’adito, che l'organo, anche il più difettoso, ri- 
Prende le sue funzioni; quindi quelli che se ne ser- 
Vono possono godere di una eonversazione gene- 
rale senza quel rombo che ordinariamente soffrono 
i sordi. 

Unieo deposito negli Stati Sardi presso l'Ufficio 
Generale d'Annunzi, via Madonna degli Angeli 


{N 9. 


Perogni paio munito del suo astuccio: 
In oro FT RE RO L... 38 
. In argento dorato . . . . » 93 
MATERNO tn » 18 
Spedizione nella Provincia contro vaglia postale 
affrancato, all'indirizzo del Direttore dello stessò 
Uffizio, RIF © 


’ 


Appartamento mobigliato od anche 


N. 5, piano terreno. 
Dirigersi al portinaio della casa 


dosna a prezzi discreti,e si guaren- 
tisce la più scrupolosa esattezza 
del lavoro. 
Sì assumono ‘pure commissioni 
, per corredo di nozze sia per la città 
che perla provincia, fattura è for- 
nitura a piacimento di chi volesse 
onorare de’ suor comandi. 


GRANDE quantità di SPECCHI | 8 


da vendere a. prezzi assai vantaggiosi, all’ in- 
grosso e dettaglio. Via Nuova, N. 46. 


via dell’ Esagono, 


_ —__— 


Amministrazione del debito pub- 
blico. Stato delle obbligazioni create colla 
legge 2% marzo 1849 comprese nella 16 estra- 
zione che lia avuto luogo in Torino il 34 gene 
naio 1857 con mdicazione dei premi vinti dalle 
cinque prime estratte. 

Numeri delle cinque prime obbligazioni estratte, 
con premio (in ordine d'estrazione). 

Il N° 296 essendo stato estratto il primo, ha 
vinto il premio di Lire 36,865 


Ore 6 


N° 4 ‘id. ‘ilsecondo id. » 11,060 | ‘997 
N.° 4,447 id. il terzo id. » 7,375 
N.°18,480 id. il quarto. id.* » 5,900 
N.°47,257 id. il quinto .id. » 640 


Numeri delle AGT susseguenti obbligazioni e- 
sfratte, senza premio (in ordine della serie). 


11248 15095 18646 
11295 415320 18742 
11533 15344 18758 

| 


144 2843. 5024 8192 14154 44196 418290 
194 3003, 5287 8284 11187 14199 18502 
214 3032 5369 8548 11224 14635 18508 
29% 3087 5498 8684 
566. 3113. 5598 8708 
649 3487 5685. 87418 
TA 3389 | 5786. 889% 11566 15568 18840 
7193. 3484 5941 94123 11648 15662 18894 
99 3585 5974 9128 11722 15706 18930 
11923680 6045 04157 11764 15927 18964 
1293 3771 6136 9337 11902 15969 19217 
1316 3774 6396 9549 11994 16043 19619 
13417 3792 (6418 9663.12248 16320 19664 
1645: 3820. 6744 9757 12549 16407 19688 
1694.3948 6808. 9758 127416. 16474 19727 
1842 ,,3929. 6967 9834 12933 16541 19803 
1944 4213 6995 10273 12491 16722 19861 | 
19541 4256 7280 10372 13318 16749 
1966 4264 7079 10596 13375 16970 
ITA. 45027268 10568 43422 47238 
2179 4550.7290 40644 13542 17460 
2343. 4628 ; 7561. 10742 43771 17462 
2363. 4714. 7725 10840 13844 17652 
2398. 4736. 7762 10975 14067 17807 
2740 4844" 7944 11083 14179 18157 


Torino, 314 gennaio 1857. 
Il Vice Direttore Gener ale 
Hl Capo d'ufficio RADICATI. 


PertoNOPEO. 


Si vende presso l'Ufficio dell’Opinione e dai 
principali librai 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIY 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI 

; Prezzo L. 2 50. 


| Questo libro che espone in modo chiaro 3 
succinto la situazione politica dell’ Europ:, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume 3 
previdenza, e acquista maggiore interess+ 
perla pubblicazione del 1°e 2° volume della 
storia del secolo XIX dello stesso autore, dei 
quali si sta pure:preparando la traduzione. 

\ 


LA ZINGARA 
EPISODIO ROMANTICO 

DELLA GUERRA TINGHERESE i 

di.P. P..— Prezzo Cent. 80. 


na GIO MI ae TESE STARE E E 


Coincidenze per le ferrevie dello Stato 
per Arona. 
per Alessandria 
I IG<(N°:I(“«‘[SO“"---___ 

Tip. dell’OPENIONE diretta da @; CAnsone. 


Depot 
de VINS DE FRANCE 


i 
I 


Chez M. Francois Giribon, Commissionnaire, 


Baujolais vie en futs de 100 et 200 
rue de l’Archeyèché, N; 9 dis, Turin. 


litres, Bordeaux vieu, Champagne, Er- 


mitage, Grenache, ete. ete., en caisses de 
25 bouteilles. Mème assorties. de qualité. 


ORARIO DELLE PARTENZE 
nvogli di tutte ie strade ferrate sarde 


conferme delle ultime variazioni. 


ba Torino a Genova 
Purtenze da Torino per Genova 
00, 10/00, t1 50 ant. — 2 50, 5 00 par. 


Partenze da Alessandria per Genova 


Ore 5 50 astim. 
Partenze da Genova per Torino 


Ore 6 10, 10 00 ant. — 2:40, 8 00 pom. 
Partenze da Alessandria per Torino 


Ore 5 00 untim. 
Da &snova a VortMm 
Partenze da Genova 
15,9 25 ant. — 42 53, 3.40, 6 25: poni. 
Partenze da Voltri 


Ore 6 15, 8 25, {1 55 ant. — 2 4,588 pom. 


DA GENOVA a PoxrEDECIMO 
Partenze da Genova 
Oré 8 10 ant. — 1.00 pom. 
Partenze da Pontedecima 
Ore 9 00 ant. — 5 50 pom. 
DA ALESSANDRIA AD ARONA 
Partenze da Alessandria 


Ore 4 30, 9 05 ant. — 12 50, 6 50 pom. 


Partenze da Arona 


Ore 8 30, 8 45 ant. — 12 18, 5 30 pom. 


DA Montana A Viogyano 
Partenze da Vigevano 


Ore 5 40, 9 30 ant. — 4 15, 4 48 pom. 


Purtenze da Mortura 


Ore 7 10, 10.50 ant. —2 35,7 80 pom. 


ba Tonimo A Cuneo 
Partenze da Torino 


Ore 6 15, 9 50 ant. — 2, 6.30 pom. 


° Partenze du Cuneo 


Ore 6 15, 9 50 not.— 2, 8 50 pom. 


DA SAVIGLIANO A Satuzzio 
Partenze da Savigliano » 


Ore 7 47, 11 02 ant, —5 52,7 02 pom. 


Partenze da Saluzzo 


Ore 6 BI, 10 06 ant. — 2.36, 6 06 por, 


DA Bna A CAVAILERMAGGIORE 
Partenze da Bra 


Ore 6 56, 10 11 — 2.41, 6 11 pom. 


Partenze da Cavallermaggiore 


Ore 7 57, 10 52 ant. —5 22, 6 52 pom. 


Da Torino a Susa 
Partenze da Torino 


Ore 6 40, 10 50 ant. — 1 55, 4 45 pom. 


Partenze da Susa 


Ore 6 45, 10 33 ant.— 2 05, 4 50 pom. 


‘DA Torino a PixgroLo 
Partenze da Torino 

Ore 6 25, 12 00 ant. — 5 15 pom. 
Partenze da Pànerolo 

@re 8 20 ant. -- 2 10, 7 20 pom. 


Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
da Toriro ore 9 ant. — da Pinerolo ore 5 30 pom. 
FERROVIA VITTORIO BMANUELE 
pa Arx-LES-Barns A Sanr-Jean De Maunienne 


Partenze da Aix-les-Bains 


Ore 8 antim. — 12 50. 4 25, 7 50 pom. 
Partenze da Suint-Jean de Manrienne 


@re $ 40 antim. — 4 00 pom. 
pa Tonno a Novara ren VERCELLI 
Partenze da Torino per Novara 


Ore 7 20, 11 05ant.—5 25, d 40 pom. 


Partenze da Novara per Torino 


Ore 6 50, 411 40 ant. — 45,6 25 pom. 


Da BieLLa a SanTuIA* 

Partenze da Biella 
Ore 6 55,11 35 antim.— 3 40 pom. 

Partenze da Santhià 
Ore 9 15 antim. — 115,7 20 pom. 1 
= 
. Ore 6 50 ant. — 12 50,5 45 pom, 
1 0,8 20,41 43 ant. — 5 30 poro, 


